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Una partita giocata con la 
mentalità da playoffe a Manto­
va l'Alma ha imposto con forza 
il segno del suo comando tim­
brando un chiaro ed eloquen­

te 91-78. Una squadra che ha 
saputo azzerare gli avversali 
nei suoi punti di forza, che ha 
giocato con grande generosi­
tà, ha sbagliato anche, ma ha 
saputo rimediare sempre ai 

propri errori. Green (nella foto 
Bruni) e Cittadini sono state le 
fondamenta biancorosse, gli 
altri hanno saputo tutti (Parks 
un po' meno, in verità) render­
si utili. 
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Sfida trionfale 
Alma formato play-off 
Mantova in ginocchio 
Vittoria meritata per 91-78, indovinate tutte le mosse 

di Matteo Contessa 
» INVIATO A MANTOVA 

Che colpo, ragazzi! Era senz'al­
tro alla vigilia la partita più 
complicata e difficile di questo 
finale di stagione, per l'Alma. E 
invece a Mantova i biancorossi 
sono passati davvero alla gran­
de, vincendo per 91-78 dopo 
aver tenuto la testa della parti­
ta per 32'42" su 40', emettendo 
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così un'ipoteca serissima su 
uno dei primi 4 posti della clas­
sifica. Una partita non vinta, 
ma dominata in quelle che era­
no state battezzate come le si­
tuazioni-chiave della sfida. Bi­
sognava limitare Mantova 

dall'arco e sotto i tabelloni; bi­
sognava evitale che i lombardi 
potessero prendere il controllo 
della partita, in modo da tra­
sformare la grande carica ner­
vosa da loro accumulata nella 
settimana in tensione negativa 
e scoramento. Bene: l'Alma ha 
dominato a rimbalzo, ha trafo­
rato i lombardi silurandoli sen­
za pietà da ogni parte del cam­
po (58% complessivo dal cam­
po, con 0 56% da due e il 67% 
da tre), ha mandato quattro uo­
mini in doppia cifra costrin­
gendo al contempo al minimo 
sindacale il prodotto interno 
lordo delle punte virgiliane. 

Insomma, ha fatto esatta­
mente ciò che avrebbe dovuto 
fare Mantova e lo ha fatto do­
vendo rinunciare per un tem­
po intero a Parks (4 falli e tutta 
la ripresa in panca) che comun­
que nei suoi 15' giocati aveva 
prodotto 8 rimbalzi e zero pun­
ti, e negli ultimi minuti anche 
all'ispirato Baldasso, uscito 
per un colpo all'inguine. Dal-
masson voleva dai suoi una 
partita di playoff, l'ha ottenuta. 
Green e Cittadini con percen­
tuali da favola (90.91% dal cam­
po il primo, 87,5% il secondo, 
con 44 punti complessivi a re­
ferto) sono stati i trascinatori, 
ma dietro e a fianco hanno avu­
to un gruppo utile e concentra­
to. 

La partenza dell'Alma come 

di consueto è stata buona, con 
4 punti immediati di Green e il 
2+1 di Cittadini i biancorossi 
sono andati subito sul 7-2 do­
po meno di 2' togliendo subito 
una buona fetta di carica e si­
curezza agli avversali. Il quin­
tetto iniziale di atletismo esplo­
sivo schierato da Dalmasson 
(Bossi, Green, Parks, Da Ros e 
Cittadini), ha tolto punti di rife­
rimento e corridoi transitabili 
ai padroni di casa. Se poi la si­
tuazione si è riequilibrata con 
Giachetti, Bryan e Amici ed è 
proseguita su questa falsariga 
fino alla fine del primo quarto, 
chiuso 18-16 per la Dinamica, 
è stato solo grazie ai tanti errori 
dei biancorossi, che andavano 
a disfare ciò che di buono si 
produceva. Per i 5-6 minuti 
con l'Alma "ali italian" Manto­
va a fatica è riuscita a restare at­
taccata alla partita, senza però 
mai prendere il pallino del ma­
tch. Quando poi sono rientrati 
insieme Cittadini e i due ameri­
cani, a metà del secondo quar­
to, il quintetto di Dalmasson 
ha iniziato a pigiare sull'accele­
ratore dando immediatamen­
te un'impronta definita: break 
di 9-0 in 2' e volo fino al 36-27. 
Quintetto triestino insostenibi­
le per i padroni di casa, Pecile e 
soci hanno potuto piazzare un 
break complessivo di 31 -19 nel 
secondo quarto andando al ri­
poso sul 47-37. 

La ripresa Mantova l'ha ini­
ziata con il sangue agli occhi, 
l'Alma ne è rimasta sorpresa 
subendo in 4' il break di 13-2 
che ha capovolto il risultato, 
50-49. E tra l'altro con Parks 
tornato quasi subito in panchi­
na con 4 falli. Ma dal momento 

di maggior difficoltà l'Alma ha 
saputo risorgere come l'araba 
fenice e con orgoglio ha saputo 
restituire immediatamente il 
controbreak (18-8, bombe di 
Cittadini e Green, libero di Ja-
vonte, poi Da Ros e Bossi), tor­
nando sul +9, 67-58, al 29'e 
chiudendo il terzo quarto sul 
68-60. 

Mantova non aveva più sicu­
rezze cui aggrapparsi, l'Alma 
con cinismo da grande squa­
dra ha subito calato le mazzate 
letali: Baldasso, Green e Pran-
din, 74-21 a 8'21" dalla fine. 
Mantova si è piegata sulle gi­
nocchia, Trieste prima ha chiu­
so i conti e poi ha amministra­
to per fare passare il tempo. Lo 
spicchio di tribuna biancoros-
sa è diventata padrona sonora 
del PalaBam, dopo aver inces­
santemente sostenuto i propri 
beniamini, è stata la firma sul 
trionfo di Trieste. 

DINAMICA 
ALMA 91 

(18-16; 37-47; 60-68) 
DINAMICA MANTOVA 
Daniels 11, Vencato 7, Giachetti 14, Timpari 
ne, Candussi 2, Casella 12, Lusvarghi ne, 
Amici 10, Corbett 10, Gergati 9, Bryan 3, Ri­
naldi ne. Al i Martelossi. 

ALMA TRIESTE 
Parks, Bossi 9, Cronica ne, Green 26, Ferra­
ra ne, Pecile 11, Baldasso 10, Gobbato ne, Si-
mioni 2, Prandin 7, Da Ros 8, Cittadini 18. 
Ali. Dalmasson. 

ARBITRI: Borgo, Cappello, Fabiani. 
NOTE - Tiri liberi Dinamica 23/27, Alma 
11/20; tiri da 3 Dinamica 5/23, Alma 10/15; 
tiri da 2 Dinamica 20/43, Alma 23/45; rim­
balzi Dinamica 33, Alma 42. Spetatori 2.050. 

Prandin applaude i tifosi biancorossi che hanno incitato la squadra dall'inizio allaf ine della partita (Fotoservizio Bruni) 
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